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œ Fissare il sostegno per l'asse � ILJ ��� �  tramite le quattro viti inox   in dotazione,  sulla murata 
della barca o su di una qualunque superficie che sia abbastanza parallela ed in piano 
rispetto alla superfice del mare e  comunque in prossimità del bordo barca. 

œ Infilare l©asse, dalla parte vuota, nel sostegno e bloccarlo tramite la vite passante e il dado a 
farfalla � ILJ ��� � . 

œ Infilare sull©asse il rullo con la parte ove è ubicata la ruota dentata � � ILJ � � �  verso il basso, 
facendo in modo che la ruota dentata poggi sul basamento bianco, scostando il dente 
dell’antiritorno se necessario � ILJ ��� � . 

œ Sistemare il dischetto bianco di nylon sulla sommità dell’asse con il foro largo rivolto verso il 
basso, inserendovi poi il pomellino della frizione e avvitare il pomellino stesso all’interno 
dell’asse senza serrarlo. � ILJ ��� �  

œ Impilare la vite di ottone nella parte larga della maniglia  e avvitare la vite stessa sulla 
mensoletta gialla che sporge dal rullo. � ILJ ��� �  
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A dispositivo vuoto, è presente la sola corona interna, quella più piccola. 
Vincolare il capo della lenza madre nel corpo del rullo ruotante e iniziare la raccolta ruotando in 
senso orario il dispositivo tramite la maniglia situata sulla sua sommità. 
Non appena giunge il nodo di collegamento del primo bracciolo, fissare la lenza madre in 
prossimità di detto nodo nella più vicina delle apposite fessure � ILJ �� � �  situate sul bordo inferiore 
del rullo. 
Avvolgere manualmente (non tramite maniglia) e sempre in senso orario il bracciolo nel rullo 
finchè, giunti in prossimità dell©amo, si andrà ad inserire l©amo stesso in una delle caselle della 
corona piccola, bloccando la parte terminale del bracciolo nella fessura situata sul bordo � ILJ �� � � . 
Staccare la lenza madre e riprendere la rotazione tramite maniglia e appena sopraggiunge il 
secondo bracciolo operare nel modo appena illustrato per la sua raccolta e sistemazione, tenendo 
presente che non ha alcuna importanza in quale casella verrà riposto l©amo, non dovendosi seguire 
alcun ordine prefissato (l©amo può, cioè, essere anche ubicato nella casella opposta, non dovendo 
per forza essere fissato in quella successiva al primo amo; ovviamente della stessa corona).  
Riempiti tutti i compartimenti della corona più piccola, si inserirà quella immediatamente più 
grande e si procederà nel modo illustrato al suo riempimento. Procedendo allo stesso modo per le 
successive corone, tutto il palamito avrà trovato alloggiamento nel dispositivo. 
In fase di raccolta può capitare che il bracciolo e il relativo amo arrivino in una zona della corona 
già occupata da altri ami. In questo caso si può tranquillamente fissare l’amo nella prima casella 
vuota disponibile, senza preoccuparsi del fatto che così facendo il bracciolo non è ben avvolto nel 
rullo. 
Infatti basterà, continuando la raccolta del palamito, passare con la lenza madre sul tratto di 
bracciolo non avvolto, senza che ciò comporti alcun problema. 
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Per innescare il palamito,  non vi è nessun ordine prefissato da seguire. 
Bisognerà semplicemente sollevare leggermente gli ami dalle loro sedi (senza sfilare il filo dalla 
propria fessura), innescarli e riporli nella loro stessa sede. 
�
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Disinserendo  il meccanismo di antiritorno situato al di sotto del rullo, si procederà alla calata 
ponendo il dispositivo stesso in rotazione antioraria. 



Man mano che la calata richieder�  lenza il dispositivo ruotando sar�  pronto a cederla e, appena 
giunge il primo bracciolo, questo srotolandosi si porr�  in evidenza e baster�  dunque sollevare 
l©innesco e lasciarlo cadere in mare. 
La dolcezza di rotazione pu�  essere regolata serrando o allentando il pomello di regolazione della 
frizione, tenendo comunque presente che una frenatura completa mediante serraggio della frizione 
1 2 1  �  ottenibile e pregiudica l'integrit�  di tutto il dispositivo. 
Terminati gli inneschi contenuti nella corona esterna e pi�  grande, quest�  sar�  sfilata e si 
proceder�  con le successive. 
�
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Per salpare il palamito, inserire l©antiritorno e procedere come prima descritto nelle istruzioni di 
inserimento del palamito nel dispositivo.  
$99( 5 7( 1 =$: La salpata del palamito “di forza” a m�  di argano  mediante la sola rotazione del 
dispositivo  �  un uso improprio da evitare in quanto le caratteristiche di concezione e costruzione di 
questa versione non lo consentono. I l corretto uso nella fase di salpata prevede che il filo madre 
del palamito venga issato P DQXDOP HQWH. 
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Tutti i  materiali con i quali �  stato costruito il Palamitofacile garantiscono una buona resistenza alla 
salsedine, all©umidit�  ed ai raggi solari. Inoltre, tutte le parti metalliche -(asse, maniglia, viteria, 
molle ecc.) sono in acciaio inox o alluminio. 
� Questo modello di Palamitofacile �  ottimale  per 100 ami di misura 14/15.  Pu�  essere utilizzato 
con 200 ami se, terminata di riempire la singola corona, si continua ad inserire in ogni singola 
fessura un altro bracciolo, facendo per�  molta attenzione a mantenere pi�  alta la posizione di tale 
secondo bracciolo nella fessura. Per l'uso con palamiti pi�  “pesanti” (amo 8/10) ed esche quindi pi�  
voluminose si pu�  inserire un solo amo a compartimento ottenendo quindi una capienza di 50 ami. 
  -I l meccanismo di antiritorno �  stato pensato per facilitare la fase di salpata, in quanto impedisce 
che il dispositivo ruotando all©indietro provochi la fuoriuscita del filo. 
-La frizione �  stata pensata per graduare la velocit�  d©uscita del filo in fase di calata, inibendo una 
rotazione troppo veloce del rullo. 
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PALAMITOFACILE

�

 �  prodotto da:  
DANIK Marine S.r.l.  via Po 7   -  88046 Lamezia Terme  (CZ) 
tel/ fax 0968 441663   www.danikmarine.it 
 
 

L'azienda si riserva il diritto di variare le caratteristiche costruttive del prodotto senza preavviso, nell'ottica della continua evoluzione tecnologica. 
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